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Le ispezioni casuali riducono gli infortuni sul lavoro? 

Problema 

Gli infortuni sul lavoro continuano a rappresentare un 

problema quanto mai attuale in Italia così come in 

moltissimi altri paesi, anche a causa degli alti costi 

sociali ed economici. 

Nel 2024, in Italia si sono registrate circa 593.000 
denunce di infortunio sul lavoro e sono stati registrati 
1.202 decessi, un dato in leggero aumento rispetto 
all’anno precedente. I settori più colpiti sono stati 
quelli delle costruzioni, dei trasporti e della 
manifattura. Anche le malattie professionali hanno 
registrato un forte aumento delle patologie 
muscoloscheletriche e da stress. I costi sociali ed 
economici del fenomeno sono alti: in Italia il costo 
totale è stimato tra i 45 e 50 miliari di euro all’anno, 
con un costo medio per infortunio pari a 64.000 euro.  

Soluzione 

Una soluzione può essere rappresentata dalle ispezioni 

governative casuali presso le aziende, i cantieri e i posti 

di lavoro a rischio.  

Negli Stati Uniti d’America esiste un ente federale 
istituito nel 1971 dal Dipartimento del Lavoro per 
garantire condizioni di lavoro sicure e salubri per 
tutti i lavoratori, l’Agenzia per la Sicurezza e la Salute 
sul Lavoro (Occupational Safety and Health 

Administration OSHA). Alcuni stati americani hanno 
scelto di gestire programmi statali OSHA propri, 
chiamati State Plans, che devono essere approvati e 
monitorati dal governo federale. È il caso della 
California, dove l’agenzia locale (Cal/OSHA) ha 
procedure piuttosto strutturate e mirate, con un forte 
accento sulla prevenzione e sulla protezione dei 
lavoratori nei settori ad alto rischio. Solitamente le 
ispezioni a cura del Cal/OSHA possono essere avviate 
in seguito a denunce da parte dei lavoratori o 

incidenti sul lavoro, ma possono anche essere svolte 
in modo casuale, a sorpresa, presso aziende operanti 
in settori industriali considerati ad alto rischio: si 
redige un elenco di settori con alti tassi di infortuni 
basandosi sui dati dell'Ufficio Statistico del Lavoro 
degli Stati Uniti e, per ciascuno di questi settori, si 
identificano le sedi operative con 10 o più dipendenti. 
Partendo da questi elenchi, per ogni settore si 
seleziona casualmente (con alcune discrezionalità, 
per esempio per evitare visite troppo frequenti) un 
campione da ispezionare. Le aziende che superano 
l’ispezione ricevono certificazioni OSHA, mentre 
quelle non conformi devono attuare misure 
correttive e possono essere soggette a ispezioni di 
follow-up.  

Risultati 

Le aziende che hanno subito ispezioni casuali hanno 

registrato un calo del tasso di infortuni sul lavoro, una 

riduzione sensibile dei costi degli infortuni e non hanno 

avuto ripercussioni sulla propria performance. 

Uno studio si è focalizzato sull’attività ispettiva svolta 
nel decennio 1996-2006 in California per verificare 
gli effetti delle ispezioni casuali. L‘obiettivo è duplice: 
sia verificare eventuali effetti di riduzione degli 
infortuni, sia stimare eventuali effetti deleteri: queste 
ispezioni sollevano opinioni discordanti, e in alcuni 
casi si avanza l’ipotesi che essi potrebbero incidere 
negativamente sulla performance di impresa, con 
perdita di redditività e di posti di lavoro e un 
conseguente costo maggiore del risparmio derivante 
dalla prevenzione degli infortuni. 

I risultati mostrano che le ispezioni casuali di 
Cal/OSHA hanno avuto effetti positivi e rilevanti sulla 
salute e sicurezza dei lavoratori, senza provocare 
danni economici alle imprese. In particolare il 
sistema di ispezioni ha mediamente ridotto gli  
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infortuni del 9,4% negli anni successivi all’ispezione. 
Una più dettagliata analisi anno per anno mostra che 
l’effetto medio stimato rappresenta una riduzione 
sistematica degli infortuni che perdura nel tempo, 
almeno fino al quarto anno dall’ispezione (con una 
riduzione che sfiora il 25%). 

La riduzione riguarda sia infortuni di piccola entità 
che infortuni gravi. Si stima che i minori infortuni 
abbiano portato a una riduzione dei costi del 26%, e 
anche in questo caso con un perdurare del beneficio 
nel tempo. 

Sul versante opposto, non risultano evidenze che le 
ispezioni portino a risultati peggiori per dipendenti o 
datori di lavoro. Sono state fatte analisi puntuali sulle 
variazioni di occupazione, buste paga, vendite, rating 
creditizio e sulla sopravvivenza delle aziende e 
nessuna di queste dimensioni è stata penalizzata 
dall’intervento. Le ispezioni casuali sono ancora 
parte integrante delle attività del Cal/OSHA, sebbene 
nel corso del tempo siano state integrate in un 
sistema più sofisticato di sorveglianza e prevenzione. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Metodo 

I risultati sono ottenuti da una valutazione con 
disegno difference in differences: nel decennio di 
interesse si studia il tasso di infortuni annuale (e le 
altre condizioni di interesse) di ogni impresa del 
territorio, sia ispezionata che non ispezionata. 
Analizzando l’evoluzione nel tempo degli infortuni, 
si va a verificare se vi sono eventuali cambiamenti 
inattesi nel momento in cui una impresa è oggetto 
di ispezione.  
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